
                                                                                                          
 

PROTOCOLLO DI INTESA 
 

TRA 
 

Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni (ANBI), con sede e domicilio fiscale in 
Roma, Via di S. Teresa, 23, Codice Fiscale 80069870584, rappresentato dal Presidente 
dott. Massimo GARGANO, 

E 
Lega Italiana Protezione Uccelli (LIPU), con sede e domicilio fiscale in Parma, Via 
Trento, 49, Codice Fiscale 80032350482, rappresentato dal Presidente dott. Giuliano 
TALLONE, 

 
PREMESSO 

 
che le finalità istituzionali di ANBI, previste dallo Statuto, sono: 
 

- la promozione, nelle sedi istituzionali, di una maggiore consapevolezza del ruolo 
delle attività di bonifica nell’ambito degli interventi diretti alla tutela, alla difesa e alla 
valorizzazione del territorio; 

- la promozione, nelle stesse sedi, della piena conoscenza del ruolo insostituibile del 
Consorzio quale Ente pubblico di autogoverno e di partecipazione attraverso il 
quale si realizza, nel settore agricolo, il coordinamento tra l’interesse pubblico e 
l’interesse privato; 

- la messa in atto di ogni azione affinché la legislazione nazionale e regionale rispetti 
i principi ed i ruoli sopraindicati; 

- l’individuazione di linee di indirizzo politico programmatico, curandone la coerenza 
ai vari livelli; 

- la rappresentazione del settore consortile nei rapporti con il Parlamento, il Governo, 
gli Enti pubblici locali, le organizzazioni professionali agricole, le Associazioni 
ambientaliste e ogni altra istituzione la cui attività presenti rilevanza per il settore 
consortile. 

 
che le finalità istituzionali di LIPU, previste dallo Statuto, sono: 
 

- la protezione della fauna selvatica ed in particolare dell’avifauna, la difesa degli 
ambienti naturali e del loro patrimonio biologico e naturale e la diffusione della 
cultura ambientale ed in particolare dello studio dell’avifauna; 

 
per la realizzazione di quanto riportato dallo Statuto la LIPU: 
 

- promuove l’istituzione di Oasi naturalistiche, centri di protezione ambientale e 
parchi naturali; 

- interviene presso i competenti organi legislativi per l’emanazione di normative e 
regolamentazioni tendenti alla tutela e alla corretta gestione naturalistica del 
patrimonio faunistico e ambientale; 

- promuove l’istruzione ecologica e biologica, ed in particolare la conoscenza in 
campo ornitologico; 

- svolge attività di ricerca scientifica e azioni protezionistiche dirette; 
- contribuisce alla tutela del patrimonio faunistico dello Stato e dell’habitat naturale. 



2. 

 

CONSIDERATO 
 

che ANBI e LIPU hanno obiettivi comuni, che possono essere riassunti in: 
- contribuire alla tutela e alla difesa del territorio, degli ambienti e della natura; 
- proteggere la biodiversità e gli ecosistemi; 
- affermare il valore della precauzione e della prevenzione nelle modalità di utilizzo 

delle risorse naturali; 
- promuovere l’uso ecologicamente sostenibile delle risorse naturali. 

 
CONSIDERATO INOLTRE 

 
- che la legislazione nazionale e le leggi regionali vigenti riconoscono attualmente 

all’azione di bonifica sul territorio una specifica polivalenza funzionale giacché nel 
suo ambito rientrano un complesso di azioni e di interventi mirati alla difesa e 
conservazione del suolo, alla provvista e utilizzazione delle acque a uso plurimo ed 
alla salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente; 

- che i Consorzi di bonifica e di irrigazione sono i soggetti a cui istituzionalmente 
compete, secondo le leggi nazionali e regionali vigenti, la realizzazione e la 
gestione, negli ambiti territoriali di competenza, di opere ed interventi finalizzati alla 
difesa idraulica ed allo scolo delle acque; 

- che i Consorzi di bonifica e di irrigazione hanno una presenza diffusa sul territorio in 
particolare tutte le aree di pianura e gran parte delle aree collinari; 

- che la profonda conoscenza di tali territori rappresenta fondamentale riferimento 
per le attività dei presidi territoriali, soprattutto idraulici, anche per le specifiche 
professionalità e per le attrezzature di cui dispongono; 

- che gli ambiti territoriali di competenza dei Consorzi sono delimitati con riferimento 
ai bacini idrografici; 

- che LIPU attualmente gestisce, in collaborazione con Enti locali e privati, una rete di 
31 aree protette tra Oasi di protezione e Riserve naturali, per un totale di circa 
4.000 ettari di territorio e la presenza di oltre 5.500 differenti specie animali e 
vegetali; 

- che LIPU, all’interno di un apposito progetto di BirdLife International, ha curato 
l’individuazione e la stesura di un elenco nazionale di siti e di aree importanti per la 
conservazione e la tutela degli uccelli selvatici, denominate IBA (Important Bird 
Areas), per un totale di 172 aree che coprono 4.989.000 ettari; 

- che LIPU ha collaborato, nelle opportune sedi istituzionali dell’Unione Europea e 
dello Stato Italiano, all’individuazione di una rete di Zone di Protezione Speciale, 
denominate ZPS, per la salvaguardia dei più importanti habitat per gli uccelli 
selvatici, che adesso fanno parte di Rete Natura 2000; 

- che la LIPU si è fatta portavoce fin dall’istituzione avvenuta nel 1972 della 
Convenzione di Ramsar, la Direttiva internazionale per la tutela e protezione delle 
zone umide, in Italia attuata in 47 siti;  

- che in Italia la gran parte del territorio è costituita da aree naturali e seminaturali 
ricadenti negli ambiti di competenza dei vari Consorzi di bonifica e di irrigazione, 
per la cui conservazione e incremento della biodiversità svolge un ruolo 
fondamentale un’agricoltura rispettosa dell’ambiente; 

- che si ravvisa, pertanto, l’esigenza di strumenti idonei a creare una proficua 
sinergia sul territorio tra Consorzi di bonifica e di irrigazione e LIPU. 

 
 
 



3. 

 

TANTO PREMESSO e CONSIDERATO, 
 

le Parti sono addivenute alle seguenti intese: 
 

1. ANBI e LIPU intendono unire le loro specifiche competenze in un rapporto di 
collaborazione finalizzato ad una costante azione sinergica tra la LIPU e i Consorzi 
di bonifica e di irrigazione, volta al miglioramento degli interventi e delle attività 
gestionali nelle aree e nei siti di reciproco interesse; 

 
2. ANBI e LIPU si impegnano alla realizzazione di documenti tecnici per 

l’individuazione delle migliori attività gestionali degli ambienti naturali e seminaturali, 
con particolare riferimento alla rete delle Oasi e Riserve dell’Associazione, e ai siti e 
alle aree IBA e di Rete Natura 2000 e alle zone individuate ai sensi della 
Convenzione di Ramsar. 

 
3. ANBI e LIPU si impegnano a promuovere rapporti di collaborazione tra la LIPU e i 

Consorzi di bonifica e di irrigazione nei cui comprensori rientrino Oasi e Riserve  
della LIPU nonché siti ed aree IBA e di Rete Natura 2000 e siti Ramsar. In 
particolare ANBI si impegna a promuovere presso i Consorzi di bonifica e di 
irrigazione associati la più puntuale disponibilità alla collaborazione con LIPU nei 
territori e nelle aree sopracitate, sia nella fase progettuale degli interventi che in 
quella gestionale; 

 
4. ANBI e LIPU si impegnano a promuovere, ai fini della diffusione di una elevata 

sensibilità verso gli ambienti naturali e seminaturali, una articolata informazione sui 
predetti siti rientranti negli ambiti territoriali di competenza dei Consorzi di bonifica e 
di irrigazione; 

 
5. ANBI e LIPU si impegnano affinché i Consorzi di bonifica e di irrigazione 

promuovano con gli Enti locali (Regioni e Province), ai diversi livelli istituzionali ed 
operativi, specifiche intese per l’attuazione del presente protocollo; 

 
6. ANBI e LIPU si impegnano alla divulgazione del presente accordo e dei temi in 

esso contenuti al fine di favorirne una maggiore efficacia; 
 

7. Il presente protocollo d’intesa non comporta oneri finanziari a carico di ANBI e 
LIPU; 

 
8. ANBI e LIPU si impegnano ad organizzare un tavolo comune annuale (entro il mese 

di dicembre di ciascun anno) ove analizzare e verificare le attività le iniziative e le 
azioni intraprese.  

 
Roma, 2 marzo 2007 
 
 
              per l’ANBI                                                                                per la LIPU 
(dott. Massimo GARGANO)                                                    (dott. Giuliano TALLONE) 
 


